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BILANCIO (5ª)

Sabato 22 dicembre 2018

Plenaria

99ª Seduta

Presidenza del Presidente
PESCO

Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Santangelo e per l’economia e le finanze Laura Castelli, Ga-

ravaglia e Villarosa.

La seduta inizia alle ore 16,25.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del
proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta,
ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata
trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventiva-
mente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l’avvio della trasmis-
sione della seduta attraverso l’attivazione del circuito interno.

La Commissione conviene.

IN SEDE CONSULTIVA

(981) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere, ai sensi degli articoli 102-bis e 128, comma 6, del Regolamento, dell’ulteriore

emendamento relativo al disegno di legge. Esame. Parere non ostativo condizionato, ai

sensi dell’articolo 81 della Costituzione, e con osservazioni)

Il PRESIDENTE comunica che il Presidente del Senato ha trasmesso
alla Commissione bilancio l’emendamento del Governo 1.9000, ai fini del-
l’espressione del parere, ai sensi degli articoli 102-bis e 128, comma 6, del
Regolamento.
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Dà quindi la parola al rappresentante del Governo, ai fini dell’illu-
strazione delle linee generali dell’emendamento 1.9000.

Il sottosegretario VILLAROSA fa presente che all’emendamento
1.9000, sul quale il Governo ha preannunciato la richiesta di apporre la
questione di fiducia, devono essere apportate alcune modifiche, per ragioni
di coordinamento formale, nonché ai fini della correzione di errori mate-
riali. Deposita poi le Tabelle I e II allegate al comma 167-bis e non ripro-
dotte nel testo dell’emendamento, per un errore materiale.

La senatrice VALENTE (PD) giudica inaccettabile la modifica di un
emendamento per la cui presentazione il Senato ha già dovuto attendere
molti giorni.

Il senatore MISIANI (PD) denuncia la grave forzatura posta in essere
dal Governo e volta a correggere un emendamento sul quale è stata prean-
nunciata la questione di fiducia.

Il PRESIDENTE dispone la sospensione della seduta, per consentire
alla Commissione di conoscere in maniera puntuale le richieste di corre-
zione avanzate dal rappresentante del Governo.

La seduta, sospesa alle ore 16,40, è ripresa alle ore 17,40.

Il PRESIDENTE dà lettura delle richieste di correzione avanzate dal
Governo in merito all’emendamento 1.9000.

Nell’emendamento suddetto, viene segnalata dall’Esecutivo la neces-
sità, anche in relazione all’articolo 161, comma 3-quater, del Regola-
mento, di apportare le seguenti correzioni formali ad errori materiali e
di coordinamento del testo: i commi 163-octies e 163-novies dovrebbero
essere espunti, in quanto non compatibili con il comma 187-quaterdecies;
al comma 167-bis, per un errore materiale, non sono state allegate le ta-
belle I e II che il Governo deposita in seduta e di cui sono a disposizione
le copie; il comma 421, per un errore materiale, presenta cifre non cor-
rette, che devono essere sostituite con quelle indicate, in riferimento al
medesimo comma, dalla Relazione tecnica; il comma 429-bis, per un er-
rore materiale, viene riprodotto tre volte, per cui occorre rinumerare come
ter la seconda disposizione e sopprimere la terza che è identica alla pre-
cedente; il comma 653, per un errore materiale, presenta cifre non cor-
rette, che devono essere sostituite con quelle indicate, in riferimento al
medesimo comma, dalla Relazione tecnica; l’emendamento reca, infine,
alle pagine 189 e seguenti, una serie di modifiche alla II Sezione del di-
segno di legge che andrebbero espunte, per un’esigenza di coordinamento
con gli identici emendamenti approvati dal Senato nella seduta di ieri.

Il sottosegretario GARAVAGLIA rileva la necessità di espungere in
via prudenziale dall’emendamento 1.9000 anche il comma 160-bis, in
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quanto, da un’analisi più attenta, esso reca costi aggiuntivi non compiuta-
mente quantificati e coperti.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI) osserva come, da un’analisi dell’e-
mendamento 1.9000, uno dei pochi aspetti positivi sia rappresentato dalla
riduzione delle risorse stanziate per il reddito di cittadinanza, che vengono
opportunamente utilizzate per rilanciare gli investimenti.

Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP), nel lamentare le modalità
di gestione della seduta e l’eccessiva durata della sospensione, ritiene pa-
radossale che il Governo chieda di correggere in più punti un emenda-
mento sul quale sembrava intenzionato a porre la questione di fiducia.

Il senatore MISIANI (PD) si associa alle considerazioni svolte dal se-
natore Pichetto Fratin circa le modalità di svolgimento della seduta, espri-
mendo al riguardo una forte dimostranza.

Chiede poi un chiarimento circa la portata delle modifiche richieste
dal Governo con riguardo, in particolare, alla presunta incompatibilità
tra i commi 163-octies e 163-novies da un lato e il comma 187-quaterde-
cies dall’altro.

Altresı̀, occorre chiarire quali siano le modifiche alla Sezione II da
espungere per un coordinamento con gli emendamenti approvati dal Se-
nato nella seduta del giorno precedente.

Da ultimo, chiede quali siano le motivazioni della richiesta di espun-
zione del comma 160-bis, dal momento che esso risulta assistito dalla ve-
rifica positiva della relazione tecnica.

Il senatore TARICCO (PD) ritiene che la richiesta di espunzione del
comma 160-bis non sia conforme al disposto del Regolamento del Senato,
secondo cui le correzioni all’emendamento oggetto di fiducia devono tro-
vare motivazioni o in ragioni di coordinamento formale ovvero per corre-
zioni della copertura finanziaria.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU), nell’associarsi alle considerazioni
svolte dal senatore Taricco, denuncia il rischio di uno svilimento del ruolo
della Commissione che deriverebbe da un’applicazione distorta del Rego-
lamento: infatti, nella richiesta di espunzione del comma 160-bis mancano
sia i motivi di coordinamento formale che quelli connessi alla copertura
finanziaria.

Altresı̀, appare curiosa anche la soppressione dei commi 163-octies e
163-novies vista la radicale diversità di tali norme rispetto al comma 187-
quaterdecies.

Invita quindi caldamente la maggioranza e il Governo a soprassedere,
evitando di violare le regole e la corretta procedura.

Dopo un intervento incidentale della senatrice PIRRO (M5S), il sena-
tore FERRO (FI-BP) chiede al Governo se le modifiche preannunciate al-
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l’emendamento 1.9000 richiedano o meno la verifica da parte della Ragio-
neria Generale dello Stato.

Il sottosegretario GARAVAGLIA precisa come la richiesta dei
espunzione attenga a tutti i commi da 160-bis a 160-novies, stante la con-
nessione normativa tra loro esistente. Rappresenta al riguardo il rischio
che tali norme rechino una copertura finanziaria inadeguata. Pertanto, è
dovere del Governo chiedere, in via cautelare, l’espunzione di previsioni
normative che, nella loro formulazione, non risultano ineccepibili sul
piano degli effetti finanziari.

Rispondendo al senatore Ferro, rileva come le modifiche all’emenda-
mento non richiedano una nuova relazione tecnica.

Il senatore MARSILIO (FdI) domanda se, tra gli errori contenuti nel-
l’emendamento, vi sia anche la mancata previsione degli stanziamenti per
la ricostruzione della città de L’Aquila e di altre aree terremotate dell’A-
bruzzo.

Il senatore FERRAZZI (PD) pone richieste di chiarimenti in merito
all’espunzione dei commi 163-octies e 163-novies, dal momento che
non risultano chiare le ragioni di incompatibilità con il comma 187-qua-

terdecies.

Dopo aver richiesto altresı̀ un approfondimento sulle modifiche ai
commi 421 e 653, osserva come l’espunzione dei commi 160-bis e se-
guenti non possa considerarsi come correzione di errore materiale, bensı̀
come un nuovo emendamento.

Il senatore TARICCO (PD) ricorda come i commi da 160-bis a 160-
novies siano positivamente verificati dalla relazione tecnica.

Il senatore MISIANI (PD) ritiene necessaria una pronuncia della
Conferenza dei Presidenti di Gruppo, dal momento che la richiesta di
espunzione dei commi 160-bis e seguenti non appare in linea con il det-
tato regolamentare riguardante la correzione degli emendamenti oggetto
della questione di fiducia.

Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), nel rilevare la materiale
impossibilità di un approfondimento serio sia del testo dell’emendamento
sia della relazione tecnica, annuncia fin d’ora che non parteciperà alla vo-
tazione dell’eventuale proposta di parere.

Il sottosegretario Laura CASTELLI interviene incidentalmente per ri-
cordare come le risorse in favore de L’Aquila siano già comprese nel
fondo per le aree terremotate.

Il PRESIDENTE dispone una breve sospensione della seduta, per
consentire la predisposizione della proposta di parere.
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La seduta, sospesa alle ore 18,15, è ripresa alle ore 18,25.

Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, propone l’approva-
zione del seguente parere «La Commissione programmazione economica,
bilancio, esaminato l’ulteriore emendamento del Governo 1.9000, relativo
al disegno di legge in titolo, trasmesso dall’Assemblea, esprime, per
quanto di propria competenza, parere non ostativo con le seguenti condi-
zioni, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione: i commi da 160-bis a
160-novies dell’articolo 1 siano soppressi; al comma 421 dell’articolo 1,
le cifre ivi indicate siano sostituite con quelle indicate, in riferimento al
medesimo comma, dalla Relazione tecnica; al comma 653 dell’articolo,
le cifre ivi indicate siano sostituite con quelle indicate, in riferimento al
medesimo comma, dalla Relazione tecnica; e con le seguenti osservazioni:
i commi 163-octies e 163-novies dell’articolo 1 dovrebbero essere espunti,
in quanto non compatibili con il comma 187-quaterdecies del medesimo
articolo; al comma 167-bis dell’articolo 1, per un errore materiale, non
sono state allegate le tabelle I e II che il Governo deposita in seduta e
di cui sono a disposizione le copie; il comma 429-bis dell’articolo 1,
per un errore materiale, viene riprodotto tre volte, per cui occorre rinume-
rare come ter la seconda disposizione e sopprimere la terza, che è identica
alla precedente; l’emendamento reca, alle pagine 189 e seguenti, una serie
di modifiche alla II Sezione del disegno di legge, che andrebbero espunte,
per un’esigenza di coordinamento con gli identici emendamenti approvati
dal Senato nella seduta di ieri.».

Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP), intervenendo sull’ordine
dei lavori, denuncia l’assenza delle condizioni per un esame ordinato sul-
l’emendamento del Governo e preannuncia l’abbandono della Commis-
sione da parte del proprio Gruppo.

I senatori del gruppo di Forza Italia abbandonano i lavori.

Il senatore TARICCO (PD) chiede che i senatori siano posti nelle
condizioni di discutere il merito dell’emendamento 1.9000, dal momento
che fino ad ora ci si è limitati a svolgere considerazioni sulle richieste
di modifica avanzate dal Governo.

Il senatore FERRAZZI (PD) rileva come la discussione sull’emenda-
mento governativo non abbia ancora avuto inizio.

Il senatore MISIANI (PD), nel ribadire le richieste di chiarimento
precedentemente avanzate sulle proposte di modifica del Governo, eviden-
zia come non ci sia stata finora un’effettiva discussione.

Il sottosegretario VILLAROSA fornisce chiarimenti circa le richieste
di espunzione dei commi 160-bis e seguenti, ricordando come, prima della
sospensione, il sottosegretario Garavaglia avesse precisato che tale espun-
zione ha ad oggetto i commi da 160-bis a 160-novies.
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Svolge poi considerazioni sul rapporto tra i commi 163-octies e 163-
novies da un lato e il comma 187-quaterdecies dall’altro.

Il PRESIDENTE, nel precisare che l’esame in Commissione è limi-
tato ai profili finanziari e che la discussione sul merito dell’emendamento
dovrà svolgersi in Assemblea, avverte che si passerà alle dichiarazioni di
voto sulla proposta precedentemente avanzata.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU), nell’annunciare che non parteciperà
al voto, si riserva di sottoporre alla Presidenza del Senato il problema della
forzatura regolamentare derivante dalla correzione dell’emendamento senza
motivazioni legate al coordinamento formale o alla copertura finanziaria.

Il senatore GASPARRI (FI-BP), nel ricordare come già ieri la Presi-
denza del Senato abbia biasimato la condotta della maggioranza e del Go-
verno, invitando ad un maggiore rispetto del ruolo del Senato, rileva
come, ciononostante, la maggioranza e l’Esecutivo continuino in questo
atteggiamento che svilisce il Parlamento e, peraltro, comporta gravi danni
per il Paese.

Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ribadisce la propria in-
tenzione di non partecipare al voto.

Il senatore MISIANI (PD), nel ripromettere di investire la Conferenza
dei Presidenti di Gruppo dell’inaccettabile forzatura compiuta, denuncia le
forti prevaricazioni del ruolo delle minoranze.

Altresı̀, a prescindere dai rapporti di carattere personale, giudica ina-
deguata la modalità di gestione da parte del Presidente, invitandolo a va-
lutare le dimissioni.

Annuncia quindi che il proprio Gruppo non parteciperà ad una vota-
zione che reputa farsesca e priva di validità, ribadendo le forti critiche nei
confronti di una condotta che rappresenta una violenza verso il Parla-
mento, peraltro con scelte nel merito profondamente sbagliate per il Paese.

I senatori dei Gruppi del Partito democratico, del Misto e delle Auto-
nomie abbandonano i lavori della Commissione.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI) fa presente che il proprio Gruppo
non parteciperà alla votazione, pur rimanendo in Commissione.

Il sottosegretario VILLAROSA esprime l’assenso del Governo sulla
proposta di parere avanzata dal Relatore.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva la proposta di parere.

La seduta termina alle ore 18,45.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22
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